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Oggetto: osservazioni e proposte relative allo schema di atto regolatorio approvato con delibera ART 

49/2025 - consultazione sulle misure concernenti il contenuto minimo degli specifici diritti, anche di 

natura risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti dei concessionari autostradali e dei 

gestori dei servizi erogati nelle pertinenze di servizio delle reti autostradali. Misure afferenti al rimborso 

del pedaggio in presenza di limitazioni all’utilizzo dell’infrastruttura 

 

Si invia la presente per sottoporre all’attenzione dei competenti organi dell’intestata Autorità alcune 

osservazioni e proposte, concernenti le misure dello schema di atto regolatorio allegato alla delibera n. 49 del 

19 marzo 2025. 

Come da indicazioni di cui all’allegato B alla già menzionata delibera, tali osservazioni e proposte vengono 

inviate in formato tabellare, in allegato alla presente comunicazione. 

Al riguardo, si fa presente che non è stata riportata la colonna “Inserimento del testo eventualmente 

modificato o integrato” in quanto si ritiene che l’impostazione posta alla base delle misure esaminate sia 

incompatibile con diversi principi fondanti del sistema autostradale in concessione; in particolare, non si tiene 

conto né dell’accertamento di un effettivo disagio subito dall’utente, né di riconosciute necessità, quali la tutela 

dell’equilibrio economico finanziario dei PEF alla base delle concessioni autostradali. 

Di seguito, alcune considerazioni di carattere generale, in linea con quanto già rappresentato da AISCAT 

con lettera inviata a codesta Autorità in data 8 maggio 2025 (prot. n. 1092). 

Lo schema di atto regolatorio approvato con la delibera in oggetto interviene nel corpo del precedente atto 

regolatorio approvato con delibera n. 132/2024 e, al pari di questo, si inserisce nel procedimento avviato con 

delibera n. 16/2023, volto a definire il contenuto minimo dei diritti, anche di natura risarcitoria, che spettano agli 

utenti autostradali e che gli stessi possono far valere, attraverso appositi reclami, verso i concessionari 

autostradali o verso i gestori delle aree di servizio. 
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Come noto, l’atto regolatorio adottato con delibera n. 132/2024 è stato oggetto di impugnativa, tramite 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, sia da parte di CAV S.p.A., sia di numerose altre società 

concessionarie e, a seguito di opposizione di un terzo interessato, CAV S.p.A. ha trasposto il procedimento 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte. 

Pertanto, pur ribadendo e confermando tutte le contestazioni avanzate in sede giudiziaria, riteniamo utile, 

in ottica di fattivo confronto e spirito di collaborazione, partecipare alla presente consultazione. 

*** 

Nel merito, la dichiarata finalità del provvedimento in oggetto (n. 49/2025) è quella di dettare delle misure di 

natura tecnica, in ottemperanza alle quali i concessionari dovranno predisporre un sistema unico e integrato di 

rimborso del pedaggio accessibile, in maniera non discriminatoria, a tutte le categorie di utenti (misura 8 ter, 1), 

da effettuare con una app unica, da creare a livello di comparto. 

Più in particolare, vengono dettate alcune nuove definizioni, integrando la misura 2 dell’atto regolatorio 

approvato con delibera n. 132/2024 e, soprattutto, viene introdotta una specifica formula di calcolo per il 

rimborso del pedaggio per tutte le tipologie di utenti (c.d. cash back), sia in presenza di limitazioni all’utilizzo 

dell’infrastruttura dovute a cantieri (misura 8 bis, 1), sia in caso di eventi perturbativi alla regolare circolazione, 

che comportino situazioni di traffico bloccato, che non vengano risolte dal concessionario entro 3 ore (misura 8 

bis, 6). 

L’obiettivo dello schema dell’atto regolatorio è di “assicurare forme di ristoro a favore dell’utenza, nel caso 

in cui l’infrastruttura autostradale, per la quale l’utenza stessa ha corrisposto un pedaggio, non sia 

effettivamente fruibile nelle modalità discendenti dalle proprie caratteristiche strutturali (es. per una rete 

autostradale con carreggiate di 3 corsie, l’aspettativa dell’utenza è che tutte siano percorribili)”. Tali forme di 

ristoro presuppongono che, a fronte dell’interesse “per il concessionario, a vedersi assicurare un adeguato 

ritorno economico per gli investimenti sostenuti”, occorra considerare anche il diritto “per gli utenti, a vedersi 

applicati livelli tariffari contenuti e sostenibili, nonché correlati all’effettiva fruizione del servizio.” (Schema di 

Analisi di Impatto della Regolazione – pag. 20). Infatti, “il pedaggio corrisposto dall'utente si intende riferito ad 

un'infrastruttura fruibile (fatte salve situazioni imprevedibili e non prevenibili)” (cfr. Relazione Illustrativa, pag. 

16). 

In termini generali, si osserva che l’approvazione dello schema di atto regolatorio in oggetto introduce dei 

paradigmi del tutto nuovi nel sistema di esazione del pedaggio autostradale, inserendosi in un processo di 

complessiva revisione della relazione economico-giuridica tra il concessionario autostradale e l’utenza. 

Le misure introdotte dapprima con l’approvazione della delibera n. 132/2024 e poi con la delibera n. 49/2025 

modificano i fondamenti stessi del servizio autostradale alla base del rapporto convenzionale, ivi compreso il 

servizio di esazione attuato attraverso le convenzioni di interconnessione. 
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Come si è detto, infatti, a seguito della definitiva entrata in vigore del secondo dei richiamati atti regolatori, 

dovrà essere garantita a tutti gli utenti la possibilità di pagare un pedaggio esattamente corrispondente 

all’effettiva disponibilità - sotto il profilo quantitativo, non qualitativo - di corsie di marcia percorribili. 

Inoltre, i rimborsi dovranno essere contestuali al pagamento del pedaggio e, di conseguenza, si pone il 

problema dell’adattamento della tabella pedaggi, che dovrebbe necessariamente diventare di tipo dinamico per 

adeguarsi costantemente alla presenza di cantieri sul percorso effettuato dall’utente. 

Una siffatta tabella pedaggi comporta lo stravolgimento del sistema di calcolo dell’attribuzione dei pedaggi 

da interconnessione, che dovrà giocoforza essere rivisto e aggiornato dal comparto autostradale, con tempi e 

modalità al momento non identificabili. 

Per quanto riguarda, invece, il diritto al rimborso in caso di cantieri, si osserva che siffatto apparato 

regolatorio potrebbe implicare il rischio che le concessionarie, al fine di mantenere gli equilibri economico-

finanziari indicati nel PEF, riducano e/o modifichino gli interventi volti ad assicurare la sicurezza stradale e la 

qualità dell’infrastruttura, che costituiscono parte integrante degli impegni concessori assunti. 

Appare, quindi, evidente come la definitiva entrata in vigore delle nuove misure regolatorie in commento, 

implicando notevolissimi investimenti, adattamenti ed eventuali rinegoziazioni, determinerà un rilevante impatto 

sull’equilibrio economico-finanziario dei PEF alla base delle convenzioni già assentite alle singole 

concessionarie. 

In conclusione, tali misure, seppur ispirate a una maggiore attenzione verso il servizio all’utenza, così 

formulate risultano penalizzanti verso i concessionari e, inoltre, possono determinare rischi anche per la qualità 

del servizio stesso. 

Si rimane in attesa di un cortese riscontro e si porgono i migliori saluti. 

 

 Il Direttore Esercizio 

 Ing. Angelo Matassi 

 (firmato digitalmente) 

All. c.s. 
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Visto: G. Andreello 
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